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Da LaParola

2Re 23:1-20

Giosia distrugge l'idolatria
2Cr 34:29-33; 15:8-17; 1S 7:3-4; At 19:18-19; Gm 1:25
1 Allora il re mandò a chiamare presso di sé tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme. 2 Il re
salì alla casa del SIGNORE, con tutti gli uomini di Giuda, tutti gli abitanti di Gerusalemme, i
sacerdoti, i profeti e tutto il popolo, piccoli e grandi, e lesse in loro presenza tutte le parole del
libro del patto, che era stato trovato nella casa del SIGNORE. 3 Il re, stando in piedi sul palco,
fece un patto davanti al SIGNORE, impegnandosi a seguire il SIGNORE, a osservare i suoi
comandamenti, i suoi precetti e le sue leggi con tutto il cuore e con tutta l'anima, per mettere in
pratica le parole di questo patto, scritte in questo libro. Tutto il popolo acconsentì al patto.
4 Il re ordinò al sommo sacerdote Chilchia, ai sacerdoti del secondo ordine e ai custodi della
porta d'ingresso, di togliere dal tempio del SIGNORE tutti gli arredi che erano stati fatti per Baal,
per Astarte e per tutto l'esercito celeste, e li bruciò fuori di Gerusalemme nei campi del Chidron,
e ne portò le ceneri a Betel. 5 Destituì i sacerdoti idolatri che i re di Giuda avevano istituito per
offrire profumi negli alti luoghi delle città di Giuda e nei dintorni di Gerusalemme, e quelli pure
che offrivano profumi a Baal, al sole, alla luna, ai segni dello zodiaco, e a tutto l'esercito del
cielo. 6 Tolse dalla casa del SIGNORE l'idolo d'Astarte, che trasportò fuori da Gerusalemme
verso il torrente Chidron; lo bruciò presso il torrente Chidron, lo ridusse in cenere, e ne gettò la
cenere sulle tombe della gente del popolo. 7 Demolì le case di quelli che si prostituivano, le
quali si trovavano nella casa del SIGNORE, e dove le donne tessevano tende per Astarte.
8 Fece venire tutti i sacerdoti delle città di Giuda, profanò gli alti luoghi dove i sacerdoti avevano
offerto incenso, da Gheba a Beer-Sceba, e abbatté i templi delle porte della città: quello che era
all'ingresso della porta di Giosuè, governatore della città, e quello che era a sinistra della porta
della città. 9 Quei sacerdoti degli alti luoghi non salivano a sacrificare sull'altare del SIGNORE a
Gerusalemme: mangiavano però pane azzimo in mezzo ai loro fratelli. 10 Profanò Tofet nella
valle di Ben-Innom, affinché nessuno potesse più far passare per il fuoco suo figlio o sua figlia
in onore di Moloc. 11 Soppresse i cavalli che i re di Giuda avevano consacrati al sole,
all'ingresso della casa del SIGNORE, presso l'abitazione dell'eunuco Netan-Melec, che era nel
recinto del tempio; e diede alle fiamme i carri del sole. 12 Il re demolì gli altari che erano sulla
terrazza della camera superiore di Acaz, fatti dai re di Giuda, e gli altari fatti da Manasse nei due
cortili della casa del SIGNORE; e, dopo averli fatti a pezzi e tolti di là, ne gettò la polvere nel
torrente Chidron. 13 Il re profanò gli alti luoghi che erano di fronte a Gerusalemme, a destra del
monte della perdizione, e che Salomone re d'Israele aveva eretti in onore di Astarte,
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l'abominevole divinità dei Sidoni, di Chemos, l'abominevole divinità di Moab, e di Milcom,
l'abominevole divinità degli Ammoniti. 14 Spezzò le statue, abbatté gli idoli d'Astarte, e riempì
d'ossa umane quei luoghi. 15 Abbatté pure l'altare che stava a Betel, e l'alto luogo, costruito da
Geroboamo, figlio di Nebat, il quale aveva fatto peccare Israele. Bruciò l'alto luogo e lo ridusse
in polvere, e bruciò l'idolo d'Astarte.

1R 13:1-2, 29-32; Sl 69:9
16 Poi Giosia, voltatosi, vide le tombe che stavano là sul monte; mandò a prelevare le ossa di
quelle tombe, e le bruciò sull'altare, profanandolo, secondo la parola del SIGNORE pronunciata
dall'uomo di Dio, che aveva annunciato queste cose. 17 Poi disse: «Che monumento è quello
che io vedo laggiù?» La gente della città rispose: «È la tomba dell'uomo di Dio, che venne da
Giuda, e che proclamò contro l'altare di Betel queste cose che tu hai fatte». 18 Egli disse:
«Lasciatelo stare; nessuno rimuova le sue ossa!» Così le sue ossa furono conservate con le
ossa del profeta ch'era venuto da Samaria.
19 Giosia fece anche sparire tutti i templi d'alti luoghi che erano nella città di Samaria e che i re
d'Israele avevano fatti per provocare lo sdegno del SIGNORE, e ne fece esattamente quel che
aveva fatto a Betel. 20 Fece uccidere sugli altari tutti i sacerdoti degli alti luoghi che vi si
trovavano, e su quegli altari bruciò ossa umane. Poi tornò a Gerusalemme.

Proverbi 13:17-25

17 Il messaggero malvagio cade in sciagure,
ma l'ambasciatore fedele porta guarigione.
18 Miseria e vergogna a chi rifiuta la correzione,
ma chi dà retta alla riprensione è onorato.
19 Il desiderio adempiuto è dolce all'anima,
ma agli insensati fa orrore evitare il male.
20 Chi va con i saggi diventa saggio,
ma il compagno degli insensati diventa cattivo.
21 Il male perseguita i peccatori,
ma il giusto è ricompensato con il bene.
22 L'uomo buono lascia un'eredità ai figli dei suoi figli,
ma la ricchezza del peccatore è riservata al giusto.
23 Il campo lavorato dal povero dà cibo in abbondanza,
ma c'è chi perisce per mancanza di equità.
24 Chi risparmia la verga odia suo figlio,
ma chi lo ama, lo corregge per tempo.
25 Il giusto ha di che mangiare a sazietà,
ma il ventre degli empi manca di cibo.

Daniele 3

Tre compagni di Daniele nella fornace
Sl 115:1-11; Da 6 (Eb 11:32-34; Sl 34:7; 91:15; Ro 8:31, ecc.)(Mt 10:28; At 20:24) 2Cr 16:9
1 Il re Nabucodonosor fece una statua d'oro, alta sessanta cubiti e larga sei cubiti, e la collocò
nella pianura di Dura, nella provincia di Babilonia. 2 Poi il re Nabucodonosor fece convocare i
satrapi, i prefetti, i governatori, i consiglieri, i tesorieri, i giureconsulti, i magistrati e tutte le
autorità delle province perché venissero all'inaugurazione della statua che egli aveva fatto
erigere. 3 Allora i satrapi, i prefetti e i governatori, i consiglieri, i tesorieri, i giureconsulti, i
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magistrati e tutte le autorità delle province vennero all'inaugurazione della statua che il re
Nabucodonosor aveva fatto erigere. Tutti stavano in piedi davanti alla statua eretta da
Nabucodonosor. 4 Allora l'araldo gridò forte: «A voi, gente di ogni popolo, nazione e lingua, si
ordina quanto segue: 5 nel momento in cui udrete il suono del corno, del flauto, della cetra,
della lira, del saltèrio, della zampogna e di ogni specie di strumenti, vi inchinerete e adorerete la
statua d'oro che il re Nabucodonosor ha fatto erigere. 6 Chi non si inchina per adorare, sarà
immediatamente gettato in una fornace ardente». 7 Non appena tutti i popoli ebbero udito il
suono del corno, del flauto, della cetra, della lira, del saltèrio e di ogni specie di strumenti, gli
uomini di ogni popolo, nazione e lingua si inchinarono e adorarono la statua d'oro che il re
Nabucodonosor aveva fatto erigere.
8 In quello stesso momento, alcuni Caldei si fecero avanti e accusarono i Giudei, 9 dicendo al re
Nabucodonosor: «O re, possa tu vivere per sempre! 10 Tu hai decretato, o re, che chiunque ha
udito il suono del corno, del flauto, della cetra, della lira, del saltèrio, della zampogna e di ogni
specie di strumenti deve inchinarsi per adorare la statua d'oro. 11 Chiunque non s'inchina e non
adora deve essere gettato in una fornace ardente. 12 Ora ci sono dei Giudei, ai quali tu hai
affidato l'amministrazione della provincia di Babilonia, cioè Sadrac, Mesac e Abed-Nego, che
non ti danno ascolto, non adorano i tuoi dèi e non s'inchinano alla statua d'oro che tu hai fatto
erigere».
13 Allora Nabucodonosor, irritato e furioso, ordinò che gli portassero Sadrac, Mesac e
Abed-Nego; questi furono condotti alla presenza del re. 14 Nabucodonosor disse loro: «Sadrac,
Mesac, Abed-Nego, è vero che non adorate i miei dèi e non vi inchinate davanti alla statua d'oro
che io ho fatto erigere? 15 Ora, appena udrete il suono del corno, del flauto, della cetra, della
lira, del saltèrio, della zampogna e di ogni specie di strumenti, siate pronti a inchinarvi per
adorare la statua che io ho fatta; ma se non la adorerete, sarete immediatamente gettati in una
fornace ardente; e quale Dio potrà liberarvi dalla mia mano?»
16 Sadrac, Mesac e Abed-Nego risposero al re: «O Nabucodonosor, noi non abbiamo bisogno
di darti risposta su questo punto. 17 Ma il nostro Dio, che noi serviamo, ha il potere di salvarci e
ci libererà dal fuoco della fornace ardente e dalla tua mano, o re. 18 Anche se questo non
accadesse, sappi, o re, che comunque noi non serviremo i tuoi dèi e non adoreremo la statua
d'oro che tu hai fatto erigere».
19 Allora Nabucodonosor s'infuriò e l'espressione del suo viso mutò completamente nei riguardi
di Sadrac, Mesac e Abed-Nego. Egli ordinò che si arroventasse la fornace sette volte più del
solito; 20 poi ordinò agli uomini più vigorosi del suo esercito di legare Sadrac, Mesac e
Abed-Nego, e di gettarli nella fornace ardente. 21 Allora i tre uomini furono legati con le loro
tuniche, le loro vesti, i loro mantelli e tutti i loro indumenti e furono gettati in mezzo alla fornace
ardente. 22 Poiché l'ordine del re era perentorio e la fornace era arroventata, il calore uccise gli
uomini che avevano gettato Sadrac, Mesac e Abed-Nego nel fuoco. 23 E questi tre uomini,
Sadrac, Mesac e Abed-Nego, caddero legati in mezzo alla fornace ardente.
24 Allora il re Nabucodonosor fu spaventato e andò in gran fretta a dire ai suoi consiglieri: «Non
erano tre, gli uomini che abbiamo legati e gettati in mezzo al fuoco ardente?» Quelli risposero e
dissero al re: «Certo, o re!» 25 «Eppure», disse ancora il re, «io vedo quattro uomini, sciolti, che
camminano in mezzo al fuoco, senza avere sofferto nessun danno; e l'aspetto del quarto è
simile a quello di un figlio degli dèi. 26 Nabucodonosor si avvicinò alla bocca della fornace
ardente e disse: «Sadrac, Mesac, Abed-Nego, servi del Dio altissimo, venite fuori!» E Sadrac,
Mesac e Abed-Nego uscirono dal fuoco.
27 I satrapi, i prefetti, i governatori e i consiglieri del re si radunarono, osservarono quegli uomini
e videro che sopra i loro corpi il fuoco non aveva avuto nessun potere e che neppure un capello
del loro capo era stato bruciato, che le loro tuniche non erano alterate e che essi non avevano
neppure odore di fuoco. 28 Nabucodonosor prese a dire: «Benedetto sia il Dio di Sadrac, di
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Mesac, e di Abed-Nego, il quale ha mandato il suo angelo e ha liberato i suoi servi che hanno
confidato in lui, hanno trasgredito l'ordine del re, hanno esposto i loro corpi per non servire né
adorare alcun altro Dio che il loro. 29 Perciò ordino quanto segue: Chiunque, a qualsiasi popolo,
nazione o lingua appartenga, dirà male del Dio di Sadrac, Mesac e Abed-Nego, sia fatto a pezzi
e la sua casa ridotta in un letamaio; perché non c'è nessun altro dio che possa salvare in questo
modo». 30 Allora il re fece prosperare Sadrac, Mesac e Abed-Nego nella provincia di Babilonia.

Giovanni 3:22-36

Nuova testimonianza di Giovanni il battista
Gv 1:6-12, 19-34; Mr 16:15-16
22 Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nelle campagne della Giudea; là si
trattenne con loro e battezzava. 23 Anche Giovanni stava battezzando a Enon, presso Salim,
perché là c'era molta acqua; e la gente veniva a farsi battezzare. 24 Giovanni, infatti, non era
ancora stato messo in prigione.
25 Nacque dunque una discussione sulla purificazione, tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo.
26 E andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te di là dal Giordano, e al
quale rendesti testimonianza, eccolo che battezza, e tutti vanno da lui». 27 Giovanni rispose:
«L'uomo non può ricevere nulla se non gli è dato dal cielo. 28 Voi stessi mi siete testimoni che
ho detto: "Io non sono il Cristo, ma sono mandato davanti a lui". 29 Colui che ha la sposa è lo
sposo; ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, si rallegra vivamente alla voce dello
sposo; questa gioia, che è la mia, è ora completa. 30 Bisogna che egli cresca, e che io
diminuisca. 31 Colui che viene dall'alto è sopra tutti; colui che viene dalla terra è della terra e
parla come uno che è della terra; colui che vien dal cielo è sopra tutti. 32 Egli rende
testimonianza di quello che ha visto e udito, ma nessuno riceve la sua testimonianza. 33 Chi ha
ricevuto la sua testimonianza ha confermato che Dio è veritiero. 34 Perché colui che Dio ha
mandato dice le parole di Dio; Dio infatti non dà lo Spirito con misura. 35 Il Padre ama il Figlio, e
gli ha dato ogni cosa in mano. 36 Chi crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiuta di credere
al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui».
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